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Incontro con 
Oreste 

Del Buono 
• Nasce una nuova collana econo

mica: i suoi orientamenti cultu
rali, i titoli che presenta, il pub
blico che cerca 

Escono in questi giorni i primi quat t ro titoli di una 
nuova collana tascabile, editore Bompiani, ideatore e 
direttore Oreste Del Buono. Bompiani, come riconosce 
lo stesso Del Buono, arriva sul mercato degli economici 
dopo altri grossi editori. Ma la diversità d'Impostazione 
della collana non deriva solo da questo, ma anche e 
soprat tut to da un r ipensamento sulla funzione degli 
economici. I propositi sono molto precisi: l 'Intento, 
Insomma, è quello di differenziare questa nuova col
lana rispetto a quelle già esistenti, cercando d'Instau
rare un discorso più serrato con 11 pubblico, e con un 
dato pubblico, il pubblico più giovane. 

Quali sono i criteri, le 
ragioni di questa nuota 
iniziativa editoriale'' In co
sa consistono le effettive 
differenze rispetto ad ana
loghe collane, già collau
date, di altri editori4' 

Sono ragioni editoriali e 
magari persona!:. M A in 
primo luogo culturali. Mi 
spiego. Ho avuto la fortu
na nell 'immediato dopo
guerra di collaborare atti
vamente a due collane ve
ramente popolari ed edu
cative. quella del Canguro 
di Dlemoz e De Vita e 
quella della Bur di Lecal
dano e Rizzoli. C'era ne!-

s l ' immediato dopoguerra 
una grande ansia di co
noscere. di sapere, di im
parare. E tanti libri da 
far conoscere. Successiva
mente, però, i tascabili. 
gli economici In genere. 
sono un po' troppo cresc'u-
ti, su se stessi, disordina
tamente. sulla spinta del 
consumismo e dei nuovi ri
fiuti a scegliere o n giu
stificare le proprie scelte. 
Gli stessi fortunatissimi 
Oscar del povero Alberto 
Mondadori hanno avuto 
vari tempi, varie direzio
ni. varie edizioni e non 
paiono mostrare un vero 
disegno di collana. Sono 
all 'insegna del tut to, e 
questa é la vera loro ric
chezza. ma questo é un lo
ro limite. Ho avuto la for-
tunl di collaborare anche 
agli Oscar e spero di ave
re imparato qualcosa. So
no sicuro di avere Impara
to qualcosa, comunque. 
quando ho avuto la fortu
na di collaborare all'impo
stazione. alla redazione dei 
primi Grandi Libri di Li
vio Garzanti che hanno co
sti tuito un'autentica svol
ta nell'editoria economica. 
Ma. se mi é permesso dir
lo. con i tascabili Bompia
ni intendo collegarmi so
pra t tu t to a un 'al t ra colla
na di Bompiani, una glo
riosa collana del tempo di 
guerra che é s ta ta mae
s t ra di cultura per la mia 
generazione, intendo dire 
« La corona » di Elio Vit
torini. Sono propositi am
biziosi. ma la redazione dei 
Tascabili Bompiani cer
cherà di rispettarli con 
un impegno costante, a 
partire dalle introduzioni. 
insomma dalle giustifica
zioni della pubblicazione in 
edizione economica del sin
goli libri che non saranno 
le solite introduzioni. 

Xon si tratterà, pertan
to. di un'introduzione di 
carattere estetico, come 
accade generalmente in al
tre collane tascabili? 

Le Introduzioni saranno 
collegate r una all 'altra da 
un unico discorso, un di
scorso sulla storia e sulla 
società del nostro paese e 
di tut t i i paesi degli auto
ri di cui pubblicheremo te
sti. ma sempre m relazio
ne con noi. con le v.cen.ie 
italiane. No. vorremmo p^r 
la nastra co'.'.aboraz'.one 
una ricchezza :n profondi
tà più che in estensione. 

La scelta dei testi preve
de mia suddivisione per 
«t materie ». per <> argomen
ti »." o prevarrà la narrati
va come risila maggior 
parte delle collane di ta
scabili'* 

Si osserverà una suddi
visione di qaesto t .po: 
« let teratura ». « saggi ->, 
«documenti e te>t:mon..Tii-
ze ». Forse. aH'iniz.o. po
t rà esserci effetti va memo 
una certa prevalenza di te 
sii di narrar .va: ma la 
tendenza è quella di ar
rivare in seguito a un rap
porto diverso con la sag
gistica. con la storia, con 
ì documenti e le t es t tmv 
nianze. La sezione * lette-

' r a tura » si articolerà co
munque a sua volta in t re 
set tori : S tona d'Italia, 
S t o n a d'America e Stor a 
della Russia at t raverso .a 
narrat iva. La nastra at
tenzione, quanto meno ini
ziale. si rivolgerà preva
lentemente al periodo che 
va dalla pr.ma guer'.i 
mond.a'.e e dalla rivoluzio
ne russa ai n o s f i g.orn:. 
pur senza escludere, v a 
via. l'acquisizione di test: 
di epoche precedenti. I . \ 
seconda sez.one. «sagg*». 
verrà divisa in scienze. 
scienze umane, storia, miti 
e religioni e la terza. « do
cumenti e testimonianze >» 
in documenti di « i e r i» e 

di « oggi » e. possibilmen
te, dì domani. 

Quali i primi titoli, quel
li su cut contate, presen
tandovi, nelle diverse se
zioni? 

Per la « Storia d'Italia » 
s'inizierà con La bella vita 
di Moravia, libro di rac
conti scritti tra il '27 e il 
'33 e pubblicato nel '35. 
Non si r istampava da qua
r a n t a n n i Protagonisti. 
qui, gli «sp ian ta t i» roma
ni di quegli anni, ovvero 
i cosiddetti anni del con
senso a Mussolini. L'intro
duzione studia, appunto. 
ciò che gli italiani erano 
in quel periodo, senza trop
pe pretese di en t rare nel
l'estetica di Moravia e 
senza troppe presunzioni 
di fornire una nuova ver
sione storica, ma puntan
do sulla collaborazione, il 
montaggio, il confronto di 
.stralci da De Felice, Pro
cacci. Carocci, ecc. 

Seguirà La battaglia, di 
Steinbeck. edito nel '36 
nell'America del New Deal 
e t radotto in Italia nel 
'40 da Eugenio Montale, 
della cui versione ci si av
varrà ancora integralmen
te. essendo, a suo modo, 
una versione «storica». E' 
il romanzo di uno sciope
ro. L'introduzione dirà ciò 
che erano gli Stat i Uniti 
nel '36. ma anche ciò che 
era l 'Italia nel '40, quando 
il libro apparve nel nostro 
paese, appena sciagurata
mente piombato nella 
guerra. Terzo libro, nei 
saggi, scienze umane. Il 
prezzo della vita di Bette-
lheim. E' la storia di uno 
psicanalista viennese, che 
nel "36 venne internato a 
Dachau e Buchenwald. do
ve ebbe modo di rendersi 
conto che la psicanalisi gli 
serviva a molto. 

Ot tenuto nel 1939. per 
una legge che esisteva al
lora. di tornare in liber
tà a patto di emigrare 
immediatamente. lavorò. 
quindi, negli Stat i Uniti. 
alla scuola ortogenica di 
Chicago, rimeditando sul 
lager e ritrovandovi i pri
mi fondamenti della socie
tà di massa. Quarto titolo. 
Diano in pubblico di Vit
torini. di cui si metterà m 
evidenza, nell'Introduzione. 
la lunga, accesa, combat
tu ta militanza culturale 
nelle sue conquiste e nelle 
sue cadute; è una vicenda 
che ci tocca ancora, che 
ancora dobbiamo risolve
re. e che forse, ora. final
mente. possiamo tentare 
di risolvere sul serio. 

Qualche altro dato: a 
quale pubblico si rivolge
rà, idealmente, la collana? 
I prezzi potranno essere 
contenuti entro limiti ve
ramente economici? Altri 
titoli sono già in program
ma oltre t primissimi an
nunciati? 

Peru-o sia troppo gene
rica. di solito. la nozione 
di «< pubblico » cui si fa ri-
fer.mento. Io credo a un 
pubblico, o almeno sogno. 
se n za escludere nessun 
pubblico, un pubblico par-
t.cola re. il pubblico, cioè. 
che può essere compreso 
tra ì g.ovani da 18 ai 24 
anni, che vuol rendersi 
conto del passato, anche e 
soprat tut to delle ombre 
dei passato, del loro per
che. che può farci intuire. 
cona-cere il futuro. Que
sta. comunque, è l'idea di 
partenza. 

Il ritmo dovrebbe esse
re piuttosto intenso un 
l.bro alla se t t imana; 1 
prezzi dei primi quat t ro 
volumi, indicativi per tut
ta la collana, vanno dal
le 1000 lire de La bella 
vita alle 1.500 (circa 600 
pagine) di Diario m pub
blico che. nell'edizione 
precedente, se non sbaglio. 
costava 4.000 lire. Tengo 
a riaffermare che la col
lana, pur nella sua elasti
cità. che a priori nulla 
esclude, possiede una sua 
precisa Inquadratura e un 
suo preciso scopo: invita
re a d scutere e a verifica
re tut te le ipotesi, andan
do contro la superficialità 
delle immagini attualmen
te più recepite. Per que
sto non pubblicheremo so
lo ristampe, ma anche 
molte novità, interventi 
dirett i nella realtà dei no
stri giorn:. in ogni campo. 

Maurizio Cucchi 
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L'editore Garzanti distribuisce in Italia una pubblicazione della « Viking Press » di New York: 
« I n America > di Ernst Haas (pp. 144, L. 20.000). Il volume, attraverso una bella serie di 
immagini fotografiche, evidenzia gli aspetti più tipici del costume popolare americano. NEL
LA FOTO: scritte murali in una strada di New York 

NARRATORI STRANIERI 

Realismo di Boll 
Una serie di racconti che ne delineano l'attività di un 
ventennio — La contrapposizione fra vita vera e falsa 

H E I N R I C H BOLL. « Il < 
nano e la bambola ». Ei
naudi, pp. 264, L. 3000 

L'occhio dello scrittore ~ 
annotò Boll in un saggio del 
'52 — dovrebbe essere umano 
e incorruttibile. Era il mot
to di un moralista non disi>o-
sto alla conciliazione, legato 
ad una causa nemica del
l'ideologia e del feticcio del 
nascente benessere, proteso 
in avanti per individuare il 
disagio sociale dietro gli slo-
gans della ricostruzione ade-
naueriana. La sua storia di 
scrittore è quella di un dis
senziente. come ben rivelano 
questi racconti che delineano 
l'attività di un ventennio, dal 
1950 al '70. che ha il gusto 
e la passione della sostanza 
più che della forma. 

Boll, bestseller per tanti 
anni in L'nione Sovietica. Ict 
to e ammirato nella RDT. il 
narratore più 'popo'are del 
dopoguerra nella Germania 
occidentale, è lontano da 

oiini esperimento. Flasliback. 
disc-ont.iuutà d'intreccio, nar
razione parallela di passato-
presente. monologo, sono un 
pò* tutto il suo bagaglio di 
tecniche narrative, incasto
nate però in un'ottica che ri
corda la miglior tradizione 
critico-democratica tedesca, 
viona ad Heine per esempio. 
nel sorriso bonario come nel 
taglio netto e nella corrosio
ne della satira. Essa coinvol
ge sia istituzioni che compor
tamenti sociali, disgusto, pra
ticato e antico, per la guerra, 
come la pantomima dell'inco
municabilità (nell 'esemplare 
Coti ju sera e mattina), cini
smo e violenza ammantati di 
perbenismo, educazione al 
compromesso e corruzione 
(Come nei romanzi d'appendi
ce). vocazione museale e ri
tardo storico, oltreché inuti
lità del sapore nccadenvco 
nelle gu-tose sequenze di Sei 
paese dei rujul:. 

Questi racconti, nella varie
tà temat.ca e nei suggenmen-

f-novità" 
) 

Pocket Saggi Longanesi 

Fra gli ultimi titoli. .< Usci
ta di sicurezza ». del 1956. una 
raccolta di racconti autob.c-
grafici di Ignazio Silone. sul 
l'adolescenza vissuta fra ì con
tadini e la militanza politica 
(pp. 248. L. 1000>: di Bertran.i 
Russell. « Perché non sono 
cristiano ». il noto saggio con 
t ro i condizionamenti dell » 
religione analizzati da un 
nemico dei dogmatismi .dco-
lo^.ci. 

AA W . . • Sport e società ». 
Editori Riuniti, pp. 245. 
L. 1500 

Nel settembre *T5 Rmascta 
h.» dedicato al problema rifi
lo sport il numero del Con
temporaneo. il m i ter .a e -. e 
ne ora r.proposto .n quec-'o 
volume con altri art.co.i cric 
offrono un vis to panorama 
della aituizione .t.il.an.». e J-Ì 
quadro completo delle propo
ste drmocrat .che che .n^er -
«cono anche lo sport ne. prò 
cesso di r .nnovamento de.'.j 
nostra soc.eta. 

PIERO V E R N I . < I l culto 
del linguam ». Sugarco. 
pp. 201. L. 3200 

CARLO L I B E R I O DEL 
Z O T T I . t Magia e strega 
nerìa in Sud America ». 
Sugarco. pp. 260. L. 3900 

Nella collana « Universo 
sconosciuto > una ricerca su.-
la adorazione del dio Shiva. 
u n i divinità della tnmur r i 
indiana, che r.cos'.ruisce z . 
asDettt cultural, etnici e rei.-
giosi del culto « Magia e ->tre 
goneria In Sudamenca » è i n 
viaggio nelle allucinanti pra
tiche della « macumba » e in 
tu t te le manifestazioni popo
lari che si Ispirano a questa 
religione animistica diffusa 
fra le popolazioni dell'Ameri
ca Latina, 

F R I E D R I C H E N G E L S . 
< L'origine della famiglia ». 
Editori Riuniti , pp. 214, 
L. 1500 

L'anaLSi .-all'or..:, ne de.la 
s t rut tu r . i patri a rea .e e s'J'.'a 
proprietà privata che è ancor 
oc^i un ttfato fondamentale 
pt.r lo sturi o della famigl.a 
ant .ca e moderna. .< Un con-
t r .bJ to» . scrive Fausto Codi
no nei .a r.cca introduzione. 
: i lla venerale .ìutocrit.ca del
la c u l t u n contempormea che 
cerca oltre i suoi limiti le ra
gioni umanist .che e le forze 
psr sopravvivere rinnovan
doci •••. 

FAUSTO C O D I N O (a cu
ra di ) , e La questione ome
rica *. Editori Riunit i , 
pp. 200. L. 1600 

M A R I O LUNETTA (a cu
ra di ) . « I l surrealismo». 
Editori Riuniti , pp. 141. 
L. 1200 

F.-ce ne.la col. ina « Stru 
n i tn t . -> qjo-t.t racco.ta d. 
->agei sul.a complessa que 
s f o n e omerica affrontata m 
tut t i ì suoi aspett i stor.ci. 
archeologici, f.lo-ofici. con 
un'ampia rassegna delle pr.n 
cipa'u teorie sulla poes.a o 
rale. 

Il secondo volume, è una 
antologia del .-urreaii.-mo — 
curata da Mano Lunetta — 
dagli ant ic .paton Rimbaud 
e Lautrerr.ont a Eluard e A-
ragon. poeti deila Resistenza 

GIUSEPPE B U F A L A R I . 
« La nave dei guerrieri ». 
Fratelli Fabbri, pp. 151. 
L. 5000 

Per lettori dai IO ai 15 an
ni. ecco un romanzo su un 
fatto realmente accaduto: la 
scoperta nel 1960 di un re
litto appar tenente a una an
tichissima nave dell 'età del 
bronzo, probabilmente ai 
tempi della guerra di Troia. 

li polemici, delineano un arco 
di esperienze personali lungo 
le tappe della borghesia tede
sca, disfatta dapprima dal 
conflitto, |X)i estraniata nei 
falsi miti del boom economi
co. L'autore vi cresce come 
antimilitarista (si veda il va
riopinto. 'neorealistico' Quan
do finì la guerra), come au-
toironico letterato, come cat
tolico problematico e scomo
do. .Ma la .sua importanza con
siste forse nel proporre il 
punto di vista — quella sua 
dialettica concretezza polemi
ca — dentro un ritmo talora 
epico, talora sfumatamente 
psicologico e lirico, ma sem
pre risolto in tronche narrati
va. La vocazione di Boll, spe
cie nelle short storics, nega e 
riafferma il moralista: ne di
strugge sempre i possibili 
schematismi maniche,, senza 
abbandonare l'interrogazione 
del mondo capitalista, contro 
le mitologie quotidiane e la 
mercificazione degli stessi 
valori religiosi. Non a caso 
il Natale ritorna ripetuta
mente come luogo comune di 
questa commercializzazione e 
i racconti registrano, con oc
chio attento, valanghe di og
getti. morta fattualità in cui 
s'è spenta la \oce umana e 
il gesto di salvezza si è con
sunto. 

Il punto focale di tale ricer
ca, a \oler proprio teorizza
re. pare l'adorniana contrap
posizione di vita vera e falsa. 
La luce di Boll, sia che attra-
\crM paesaggi renani o fre
quenti giovani emarginati da 
un mondo di violenza, tenta di 
evocare riscatti, carpire 'epi
fanie' in una realtà ted'o<a e 
m:-t.ficante. Co-i le ìncrosta-
z.oni ideologico culturali che 
un giovinetto come Paul, nel
lo splendido racconto Sella 
valle degli zoccoli tonanti, vi
ve come •05^essione di pecca 
to (e \ .en da pensare, su al
tro registro, al Torless mug
liano o allo Steffchen di St. 
Andre.-,) cadono come veli di 
fronte ad un atto di risolu 
tr.ee »i mn! e l.i. alla vista del 
seno di Caler.na. 

Fra tant. sperimentalismi. 
il realismo c r i t co di Boll. 
pur evidenziando una fede 
troppo meroliab.le nella « pa 
rola » letteraria, può ancora 
mostrare quanto il prob'ema-
t co concetto di realtà che lo 
sottende s a una sfida totale 
al nos tivo. E' la lotta del 
* vivente», dell'individuale, il 
calore della piccola e povera 
gente che popola la <ua pro-
v . n e i renana. Nel gusto per 
il dimesso, l 'emarginato, il 
dissidente. Boll accentua for-
<e una certa ideahzzaz.one, 
attiva lu top . i e allontana, col 
solto ee^to ironico, i neri fan
tasmi po'.it'ci che «i addensa
no m.nacciosi e tracotanf. 
Contro questi egli ha usato a 
p:ù riprese l 'arma dell'impe
gno civile: qui. più che mai, 
si è costantemente realizzata 
la venta e la coerenza della 
.mmag.ne letteraria. 

SCRITTORI E POETI ITALIANI 
Povero 
impiegato 

VINCENZO CERAMI , «Un 
borghese piccolo piccolo », 
Garzanti, L. 2800 

Tema del romanzo di Vin
cenzo Cerami è il microco
smo degli impiegati con le 
sue sottili atrocità, la sua 
ripetitività angosciosa. Si 
tratta di materiali narrativi 
che sono alla base di una 
lunga e ricca tradizione let
teraria volta a mettere in luce 
la dimensione tragica della 
banalità quotidiana. L'intento 
di Cerami è di attualizzare 
questi materiali. 

L'eroe del romanzo. Gio 
vanni (un impiegato alle so 
glie della pensione), impegna 
tutte le proprie risorse per 
trasmettere al figlio i miseri 
privilegi che lui stesso è 
riuscito ad assicurarsi, per 
preservarlo, cioè, dal lavoro 
manuale, che è, nella sua 
ottica, degradazione irrime
diabile. Nella prima parte 
del romanzo la vita del prò 
tagonista si svolge in una nor
malità soltanto apparente: di 
fatto, la volontà di evitare al 
figlio ogni confronto ed ogni 
rischio nella ricerca del « po
sto » si rivela ben presto qua
le ossessivo bisogno di fuga 

da una realtà vis>ut,i come 
astonca e maligna, da cui 
occorre salvaguardarsi a tut
ti ì costi. 

In questa piospettiva an
che la ricerca della racco
mandazione acquista caratte 
ri grotteschi: per ottenere il 
testo del problema d'esame. 
infatti. Giovanni diventa vit
tima volenterosa di una as 
surda cerimonia di iniziazio 
ne massonica attraverso cui 
Cerami tenta di rappreseli 
tare il sadismo latente che 
regna nella vita degli uffici. 
La tenace difesa dall 'unpre 
visto si rivela però fragile 
ed inconsistente: il figlio. 
coinvolto in una rapina, inno 
le la mattina stessa dei s'io 
esame. Questo è il primo dei 
colpi di scena cui, di qui in 
poi. Cerami ricorre: Giovali 
ni è riuscito a vedere il voi 
to dell'assassino di suo figlio. 
e viene di tanto in tanto 
chiamato dalla polizia per 
tentare di identificarlo; quan
do infine ci riesce non lo 
denuncia, ma lo pedina, lo 
cattura e si fa giustizia da 
sé. Negli stessi giorni gli 
giunge la pensione e gli muo
re la moglie: la sicurezza (e 

la solitudine) sono orinai rag
giunte in pieno. 

L'intenzione di Cerami è 
di dimostrare come non sia 
più possibile per la piccola 
Ixirghesia rimaner fedele al 
proprio modello di vita, in 
IKK no e rassicurante in su 
perfide anche se. sostanzial
mente, gelido e feroce. I i>er-
soiwmgi si ostinano per gran 
parte del libro a vivere come 
normali situazioni sempre più 
minacciose e stravolte. Ce 
rami f.i iiTom|>cre m (mesto 
mondo a suo modo violento, 
ma rigidamente regolato, la 
v ìolenza senza regole della 
realtà, I mezzi che il prota 
gollista adotta per opporsi 
all'aggressione di cui è stato 
vittima sono identici a quelli 
dell'assassino. 

Cerami individua dunque 
nel protagonista e nella sua 
classe un'assenza di valori e 
di coscienza reale ormai così 
radicale da render possibile 
qualsiasi conseguenza, anche 
la più incontrollabile e mi
nacciosa. Kgli tenta perciò 
di costruire nel suo libro si
tuazioni emblematiche e per
sonaggi che, pur psicologica
mente individuati, funzioni-

Cacciati 
dal Duomo 

FERRUCCIO PARAZZO-
L I , « O citta o Milano». 
Colnes Edizioni, pp. 137, 
L. 2500 

Nella mitologia di una Mi
lano allucinata, dove tutto è 
disfacimento, collasso fisico 
e morale, in una Milano em
blematica di una desolazione 
universale che sembra irrever
sibile, trova riscontro — in 
quest'opera prima di Ferruc
cio Parazzoli — la vicenda di 
alcuni disperati, di modesta 

j estrazione sociale, i quali sul 
filo di una loro logica, deci
dono di occupare il Duomo. 
intendendo in tal modo con
testare l'istituzione. Si t rat ta . 
in sostanza, dell'espressione 
di una protesta, assurda ma 
rigorosa nell'ottica dalla qua
le muove, che sarà inesora
bilmente dissipata dalla poli
zia che intervenendo manda 
all 'aria il progetto. 

Ma perché occupare il Duo
mo di Milano? Forse non lo 

sanno nemmeno coloro che 
hanno concepito il progetto, 
invischiati come sono nella 
trama dei dubbi, o lo intra
vedono confusamente nel mo
mento in cui scorgono nel Duo
mo il simbolo di un potere 
clic li ha alienati a tutti i 
livelli. In questa dimensione 
ideologica si muove Gabriele. 
il possibile protagonista del 
racconto, colui che dovrebbe» 
coagulare, senza riuscirvi, le 
istanze, ma anche le incertez
ze e le reticenze dei suoi com
pagni. ì quali sono, quando 
li si vede vivere nell'ambito 
sociale e familiare, dei dispe
rat i . malati d'incomunicabili
tà, nevrotici al limite, che at
tendono il segno improbabile 
di una Grazia per riscattarsi 
dalla loro evidente condizione 
di emarginati. L'occupazione 
del Duomo non riesce, l'isti
tuzione reagisce mediante l'in
tervento del braccio secolare 
che vanifica ogni istanza, an
che se allevata in nome del 

Per colpa 
della naja 

A N T O N I O S T E F F E N O N I . 
« Una «ola paura », Rizzo
l i , pp. 211. L. 4000 

Il protagonista del libro è 
una recluta che viene invia 
ta ad Ischia. Qui la sua « na
turale » (non se ne sapranno 
mai le origini) sensibilità è 
subito scossa dalla nuova 
real tà: difficile adattarsi, dir 
ficile stringere amicizia eoa 
i commilitoni, difficile caccia
re la nostalgia di casa e d d 
la ragazza. 

In un ambiente cosi ostile. 
data anche la stagione avver
sa — è inverno —. il nostro 
appare subito destinato a per
dersi nell'isolamento e nelle 
sue cupe, ancorché superfi
ciali. riflessioni. 

Non è cosi, però: giunge a 
proposito la conoscenza con 

un collega. Fulvio Svesto, po
tenziale ancora di salvezza 
per il protagonista «uomo dai 

j sentimenti mollicci... > come lo 
i definiva la fidanzata. 

Svevo, infatti, a prima vista 
sembra di lui tutto l'opposto: 
spigliato, spiritoso, pieno di 
vitalità, conosce della vita mi
litare tutti i segreti e natu
ralmente tutte le astuz'e. riu
scendo cosi per un certo pe 
riodo ad alleviare le soffe 
renze del suo debole amico. 
Ma dura poco: Svesto è FOI 
tanto una apparenza che die
tro il sorriso cela un animo 
pieno di contraddizioni e 
drammi irrisolti i quali, pur a-
bilmenle mascherati, finiran
no per portarlo al suiddio. 
Colpo fatale, questo, per il 
protagonista clic perduto l* 

l unico sostegno in quell'ani-

L'ascolto 
del tempo 

messaggio evangelico. 
Qualcosa come una parabo 

la, dunque, questo racconto. 
che s'impdne non tanto per il 
nucleo portante di un cattoli
cesimo di fondo, quanto per la 
destinazione di quel cattolice
simo intuito nel suo divenire 
esistenziale» come speranza e, 
all'opposto, come disperazio
ne, l'eterna dialettica degli 
opposti che si conclude in una 
sintesi nella quale, in fondo, 
l'idea del peccato, e dunque 
quella della redenzione, con
diziona i processi mentali del 
protagonista Gabriele e dei 
suoi compagni. Ma Gabriele 
sarà riscattato dalla morte 
confortata dalla presenza di 
Anna, del suo fantasma anzi. 
che lo aveva accolto in casa 
e lo aveva sfamato dandogli 
cosi un po' di fiducia nell'uma
nità. Gli altri congiurati di
ciamo così, i compagni d'av
ventura. Luigi. Francesco, Lo
renzo, continueranno la loro 
esistenza tra le grevi macerie 

bienle ostile giungerà ad imi
tare l'esempio dell'amico, 
scostandosene soltanto per 
quanto riguarda il modo di e-
secii7Ìone. 

Questo primo romanzo del 
giovane Steffenoni appare 
nella sua semplicità poco con
vincente: le diverse letture i 
ed interpretazioni che se ne 
vogliono tentare non riescono 
a fugare tale impressione ed 
anche il linguaggio di cui l' 
autore si serve, semplice ed 
usuale, non giova ni raccon
to. dovendo sostenere una 
storia piuttosto banale e quin
di non facilmente giustifica
bile. 

Gli elementi che potevano 
<=erv ire a ricostruire la gene
si della acuta sensibilità del 
protagonista, della sua inca
pacità a v .vere, insomma dol

ilo nello stesso tempo come 
simboli della loro stessa con
dizione. Il suo tentativo non 
sempre riesce. Assistiamo, 
in concreto, al precipitare di 
una situazione che è prima 
meschina e grottesca, poi ri
gidamente ed esplicitamente 
tragica. Il succedersi dei col
pi di scena che determinano 
questo mutamento non sem
pre riesce ad evitare la gra
tuità Prevale, nella seconda 
parte del libro, un andamen
to di parabola negativa che 
rischia di annullare ogni con-
notazione psicologica del pro
tagonista. Il personaggio è 
qui, cioè, privo di contenuti 
mentali, né i valori (o me
glio, i non valori) in base a 
cui con inespugnabile stoli 
dita aveva tentato di rego
lare la propria esistenza han
no qui alcun potere di orien
tare l'azione. Egli si muove 
in base ad un susseguirsi di 
coincidenze drammatiche che» 
determinano dall'esterno la 
sua azione: sicché la tragi
cità della conclusione è sì 
esito coerente, ma ormai di 
un astratto teorema. 

Antonio De Luca 

delle illusioni e delle delusio
ni in stanchi e maleodoranti 
ambiti familiari. 

In questo grigio contesto 
trova verifica l'invocazione 
che dà il titolo al libro, trat
ta dal Memoriale ai milanesi 
di Carlo Borromeo, nella qua
le scorre la cupa previsione 
del destino cui va fatalmente 
incontro la città con tutte le 
suo istituzioni. Tra queste. 
quella letteraria che di Milano 
è componente non trascurabi
le e che assume, nella fremen
te proposta che ne fa l 'autore. 
i contorni che purtroppo le 
son propri, definiti in alcune 
delle pagine più mosse del rac
conto, quelle della morte del 
Poeta e delle onoranze fune
bri che gli sono tributate, em
blematiche, a loro volta, di un 
mondo astorico, irreale, con
sunto dallo snobismo, dalla 
necrosi dunque del conformi
smo e della volgarità. 

Enzo Panareo 

la sua personalità, appaiono 
poco esplorati, poco approfon
diti. Ancora scontento rima
ne chi crede di trovare la ra
gion d'essere della storia in 
una denuncia della odierna 
realtà militare con le sue co
strizioni e le sue anacronisti
che e spesso disumane le^-
gi: anche qui infatti sembro 
che l'autore preferisca fer
marsi a dei tratti piuttosto 
marginali e che scelga di af
fidarsi più a delle notazioni 
rnacchiettistiche invece che a 
un lavoro di scavo e di ri
cerca. Dì modo che certo, si 
arriva tutto d'un fiato e f«-
cilmente alla fine del libro. 
ma altrettanto facilmente %\ 
arriva ad individuarne i limi
ti emergenti. 

Giaime Moser 

Luigi Forte 

D A V I D M A R I A TUROL-
DO. « I l sesto angelo», 
Oscar Mondadori, pp. 178. 
L. 1300 

Tra i poeti apparsi nei pri
mi anni seguenti la secon.l i 
guerra mondiale (sul ri <*cn-
n rne degli anni 40 50. duran 
te il periodo migliore del neo 
realismo). David Maria Tu-
roldo rappresenta cer tamrn 
te la voce più significativa 
del versante religioso. 

A differenza di altri. ìnca-
cliat.si nelle secche di un d, 
scorso — per contenuti •» 
strutture — neobiblico. ech 
ha infatti saputo incarnare la 
sua vocazione matafisica in 
situazioni storiche e. direi. 
politiche, particolarmente vi
ve e tumultuose ed in queste 
ha portato una sua sete di ve
rità. di giustizia, di partec.-
pazionc, animandole con la 
sua forte personalità nutrita 
di sfumature e contraddizioni 
anche consistenti. Ciò che ca
ratterizza questo tipo di ricer
ca, in cui l'orazione è anche 

add i to del tempo e la pomi 
ria d'amore è la molla per 'in 
ulteriore empito, è la cap i 
cita di sintesi. la secca d---
c lamazone di «verità oriz
zontali > che sono nel monù ì. 
ma velate da una scric <n 
panneggiamenti ad uso rì.-l 
potere e del suo « piede ca
prino y. 

Si comprende che un di
scorso tanto coinvolto risulti. 
al limite, extra te\ tum r spet
to a ricerche letterarie p i 
misurate e r i f l e s^ . ma il to
no è. nei presupposti turol-
riiani. giunto nella misura .n 
cui riesce a far collimare la 
tensione verso una condizio 
ne evangelica originaria con 
un presente sotto molti a«pe«-
ti disgregato ed apocalittico 
in cui tuttavia permangono so
lidi i principi elementari del
l'amore e della amicizia, qua
li leve elementari di una con
vivenza che nessun potere 
precostituito potrà mai inte
ramente programmare o esau
torare. 

Non è un caso che Tumido 
abbia posto come sottotitolo 
alla raccolta «poesie scelto 
nr.ma e dopo il lftì81. l ' in
no. si vuole dire, che rappre
senta — nel bene e nel male 
~ il sostanziale modificarci 
di u n i civiltà, o med io la fi
ne di un'utopia tecnologia 
d ie sembrava avere allonta 
nato, con un acquerellato col
po di «puena. i cretti dell:» 
contraddizioni di classe e.1. 
appunto, l'apocalisse storica. 
la curva di obsolescenza del 
capitalismo mascherato d.e 
tro la produzione di beni di 
consumo superflui. dietro 
trucchi e belletti di fittizio be
nessere. 

E nemmeno è un ra«o che 
la sostanza del messagp.o 
turoldiano sia giovannea, ri 
volta all'uomo innanzi tutto 
ed alla sua salvazione. Te
nendo presente questo contri
buto. sono proprio i momen
ti in cui il dettaglio della Ba
bilonia in atto si fa presente 
e mordente a testimoniare V 

i orig'nalità del poeta, la con
cretezza delle sue analisi e 
delle sue risposte dentro « la 
spirale del tempo dove per
fino un dio urlerebbe di verti
gine ». 

Si può allora concludere 
che l'iniziale istanza ungaret-

! t iana. verticale e fonemati
ca. abbia — col tempo — ac
quistato appunto coscienza del 
tempo e non solo quale mero 
sentimento del medesimo, ma 
per una più radicata inte
grazione. 

In questo senso e con que
sti moduli. Turoldo non di
sdegna i toni del monologo. 
del dialogo elegiaco, dell'indi
gnazione. della protesta, per-

| fino del tenue soliloquio e. 
ciononostante, il discorso non 
presenta vistose contraddizio
ni o concessioni alla vocazio
ne mistica, poiché in questi 
versi David Maria Turoldo 
vuole consegnare In prima 
istanza se stesso. 

Franco Manescatcfif 
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